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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 12 del presente Bolletti-
no (Ndr)

Giunta Regionale

Codice 26
D.D. 4 marzo 2003, n. 105

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Designa-
zione del Responsabile del Procedimento relativo al
progetto di Intervento di ammodernamento e messa
in sicurezza della sede viaria della S.S. n. 23 “del
Sestriere” da Perosa Argentina a Cesana Torinese
(fase definitiva).

Vista la L. 285/00 “Interventi per i Giochi Olimpi-
ci Invernali Torino 2006”.

Vista la D.G.R. n. 1-3479 del 16.07.2001 di istitu-
zione, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 51 del 1997, di
una struttura flessibile per l’attuazione del progetto
“Interventi per i Giochi Olimpici Invernali Torino
2006”.

Vista la D.G.R.  n.  42-4336 del 05.11.2001 che  in-
dividua  le procedure per l’approvazione dei progetti
relativi agli Interventi per i Giochi Olimpici Inver-
nali Torino 2006.

Vista la D.G.R. n. 41-7279 del 07.10.2002 che mo-
difica e integra la D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001.

Vista la D.G.R. n. 44-7807 del 25.11.2002 che ap-
porta ulteriori modifiche ed integrazioni alla D.G.R.
n. 42-4336 del 05.11.2001.

Vista la D.D. n. 1049/S.1 del 23.11.2001 di attiva-
zione della struttura flessibile per l’attuazione del
progetto “Interventi per i Giochi Olimpici Invernali
Torino 2006”.

Vista la L. 241/90 “Nuove norme in materia di
procedimento  amministrativo e di diritto di accesso
ai documenti amministrativi”.

Vista la L.R. 51/97 che definisce la organizzazione
degli uffici regionali.

Vista la D.C.R. n. 442-14210 del 30.9.97 con la
quale, in attuazione degli artt. 10 e 11 della L.R.
8.8.97, n.51, si è provveduto all’individuazione delle
Direzioni e dei Settori regionali e alla definizione
delle materie di rispettiva competenza.

Vista la D.G.R. n. 46-6708 del 22.07.2002 che ha
provveduto ad assegnare l’ing. Tommaso Turinetti
in posizione di staff intermedio alla Direzione Tra-
sporti per le attività relative ai Giochi Olimpici In-
vernali Torino 2006.

CONSIDERATO CHE
L’Agenzia Torino 2006, con sede in Galleria San

Federico n. 16, con nota prot. reg. n. 2491/26.26.00
del  03.03.2003,  ha  presentato domanda  di attivazio-

ne della C.d.S. definitiva relativa al progetto di In-
tervento di ammodernamento e messa in sicurezza
della sede viaria della S.S. n. 23 “del Sestriere” da
Perosa Argentina a Cesana Torinese, ai sensi
dell’art. 9, commi 3-9, della Legge 285/2000, secon-
do quanto disposto dalla D.G.R. n. 42-4336 del
05.11.2001 e ss.mm.ii.

La Giunta regionale, con D.G.R. n. 46-6708 del
22.07.2002, ha provveduto ad assegnare l’ing. Tom-
maso  Turinetti in posizione di staff  intermedio  alla
Direzione Trasporti  per  le attività  relative ai  Giochi
Olimpici Invernali Torino 2006.

Tutto ciò premesso,

IL DIRETTORE

Vista la L. 285/00
Vista la D.G.R. n. 1-3479 del 16.07.2001
Vista la D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001
Vista la D.G.R. n. 41-7279 del 07.10.2002
Vista la D.G.R. n. 44-7807 del 25.11.2002
Vista la D.D. n. 1049/S.1 del 23.11.2001
Vista la L. 241/90
Vista la L.R. 51/97
Vista la D.C.R. n. 442-14210 del 30.9.97
Vista la D.G.R. n. 46-6708 del 22.07.2002

determina

di designare l’ing. Tommaso Turinetti, Dirigente
assegnato in posizione di staff intermedio alla Dire-
zione Trasporti per le attività relative ai Giochi
Olimpici Invernali Torino 2006, Responsabile del
Procedimento (ai sensi dell’articolo 4 e seguenti del-
la legge 7  agosto 1990, n. 241 e secondo le indica-
zioni della  L.R.  51/97) relativo al progetto di Inter-
vento di ammodernamento e messa in sicurezza
della sede viaria della S.S. n. 23 “del Sestriere” da
Perosa Argentina a Cesana Torinese (fase definiti-
va);

di individuare il geom. Marco Sibiglia, funziona-
rio del Settore Viabilità ed Impianti Fissi, quale Re-
ferente di progetto per gli adempimenti previsti dal-
le vigenti norme.

Il Direttore Regionale
Aldo Manto

Codice 26
D.D. 6 marzo 2003, n. 106

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Progetto
Definitivo Palazzo del Ghiaccio di Torre Pellice -
Conferenza dei Servizi Definitiva ex art. 9 comma 3
e 9 della L. 285/2000

Con DGR 42-4336 del 5.11.2001 si dà atto che le
attività connesse alla Conferenza dei Servizi prevista
dall’art. 9 della L.285/2000 sono ricondotte alla re-
sponsabilità gestionale della Direzione Regionale
Trasporti in quanto struttura di riferimento dell’As-
sessorato del Presidente della Giunta regionale alle
infrastrutture Olimpiche, fatto salvo il coordinamen-
to della Struttura Speciale Gabinetto del Presidente
della Giunta Regionale.

L’art. 9 della L. 285/2000 disciplina le procedure
per l’approvazione dei progetti ai fini della realizza-
zione degli interventi indicati nella legge stessa at-
traverso le Conferenza dei Servizi:
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Conferenza dei servizi definitiva (commi da 3 a
9) ai fini dell’approvazione dei progetti e dell’otteni-
mento dei necessari atti di consenso per la realizza-
zione degli interventi.

In data 20.01.2003 l’Agenzia per lo svolgimento
dei Giochi Olimpici “Torino 2006" ha presentato,
con nota prot. 459/03/p del 17-01.2003,acquisita con
prot.   n° 687/26.26, richiesta di   attivazione della
Conferenza dei Servizi Definitiva ai sensi dell’art. 9
della L.285/00, unitamente al progetto ”Palazzo del
Ghiaccio di Torre Pellice" in n° 3 copie e copia de-
gli estratti progettuali di interesse ad ognuno degli
Enti  chiamati  ad  esprimersi  in  Conferenza.  Allegata
alla domanda è stata trasmessa la Determinazione
del “Direttore Tecnico Infrastrutture Olimpiche e
Impianti Sportivi” dell’ Agenzia Torino 2006 prot.
n.04/03 del 16/01/03, relativa all’ approvazione del
progetto definitivo “Palazzo del Ghiaccio di Torre
Pellice” corredata dell’ elenco dei documenti ed ela-
borati che costituiscono il progetto definitivo di che
trattasi. Il progetto trova copertura finanziaria sul
cap.1 - sotto cap.U08 del bilancio preventivo 2003
dell’agenzia Torino 2006 approvato dal Comitato Di-
rettivo nella seduta 10-12.2002.

Successivamente l’Agenzia presenta in sede della
II° C.d.S. chiarimenti in merito al progetto presen-
tato consistenti dai seguenti elaborati acquisiti con
prot. 2247 in data 25.02.2003 e ritrasmessa ufficial-
mente con prot 2050/03 del 25.02.2003 acquisito
con prot. 2260/26.26. del 25.02.2003:

* Progetto Architettonico - Sistemazione parcheggi
esterni al lotto (U08 1 D30 AR017 0)

* Planimetria scala 1:200 (U08 1 D 30 AR 002 1)
* Pozzi Perdenti scala 1:500 /1:200/1:20 (U08 1 D

30 AR 018 0) acquisito
* Progetto Definitivo “Illuminazione   Campo di

Hockey”
* Relazione di chiarimenti ai progetti dell’Agenzia

Torino 2006
* Relazione dell’arch. Claudio Lucchin, a chiari-

mento della sistemazione area parcheggio , smalti-
mento acque piovane sistema abbattimento rumore
macchinari in copertura.

Il   Progetto   consiste nella realizzazione di una
struttura in grado di diventare area dell’hockey sia
durante il periodo olimpico sia successivamente.

Nello spazio è prevista l’accoglienza di una serie
attività pubbliche e sociali, quali:

* locali per la Comunità Montana;
* associazioni locali e di volontariato;
* bar al piano terra;
* ristorante al primo piano.
La capienza complessiva dell’impianto sportivo è

di 2500 posti a sedere di cui 8 riservati ai portatori
di handicap.

Al piano interrato, quota - 3,93 rispetto al piano
stradale sono previsti:

* pista di dimensione 30x50m con locali di sup-
porto  quali  spogliatoi, infermeria, locale  antidoping,
bar, magazzini, locali di servizio, cabine di trasfor-
mazione.

Al piano terreno, quota +0,00 sono previste:
* tribune: posti 1164.
Al piano livello tribune,  quota + 3,20  sono previ-

ste:
* Tribune: posti 1344.
Al secondo livello, quota + 6,12 è prevista:
* foresteria con 12 camere con rispettivi servizi +

locale soggiorno.

Al terzo livello, quota + 10,12 sono previsti:
* locali macchine.
Con D.D. n. 20 del 20/01/03 il  Direttore della Di-

rezione Trasporti ha nominato responsabile del pro-
cedimento l’ing. Lorenzo Garrone, dirigente in staff
intermedio distaccato alla Direzione Trasporti, per
l’attuazione del progetto “Interventi per i Giochi
Olimpici Invernali Torino 2006".

Il Responsabile del procedimento ha provveduto a
dare notizia dell’avvenuto deposito del progetto sul
Bollettino Ufficiale della Regione e del conseguente
avvio del procedimento.

ll proponente ha presentato l’elenco delle seguenti
autorizzazioni necessarie per la realizzazione
dell’opera:

1. D.L. 490 del 29/10/99 Disposizioni urgenti per
la  tutela  delle  zone di particolare interesse ambien-
tale.

2. L.R.56/77 per quanto riguarda la Variazione
Urbanistica e la Autorizzazione/Concessione edilizia

Si e’ tenuto conto - Legge 183/1989 - interventi
sulla rete idrografica e sui versanti nonche’ della
Circolare PGR 7/LAP/96 - Adempimenti regionali
conseguenti l’approvazione del Piano per l’assetto
idrogeologico.

Il progetto definitivo inerente il Palazzo del
Ghiaccio di  Torre Pellice è localizzato nel territorio
comunale di Torre Pellice. Ai fini dell’iter approvati-
vo, il progetto relativo all’intervento in oggetto è
stato esaminato nell’ambito della Conferenza dei
Servizi Preliminare convocata ai sensi dell’art. 9
comma 1 della L. 285/2000: tale fase procedurale si
è conclusa positivamente con la Determinazione Di-
rigenziale n. 335 del 23/07/2002.

L’autorità competente, attuando quanto previsto
dalla L. 285/2000, ha avviato la Conferenza di Ser-
vizi con i soggetti territoriali e istituzionali interes-
sati, tra  i  quali i  soggetti  titolari delle autorizzazio-
ni, richieste ed individuate dal soggetto proponente,
invitando i seguenti soggetti:

* Direzione Regionale Trasporti
* Direzione Regionale Pianificazione e Gestione

Urbanistica - Gestione Beni Ambientali
* Direzione Regionale Turismo Sport e Parchi
* Direzione Regionale Difesa del Suolo
* Direzione Regionale Servizi Tecnici di Preven-

zione
* Direzione Regionale Tutela e Risanamento Am-

bientale
* A.S.L. n. 10
* Comando Provinciale Vigili del Fuoco
* Provincia di Torino
* Provincia di Torino - Settore Pianificazione e

Viabilità
* Comune di Torre Pellice
* Osservatorio Regionale dei Lavori Pubblici
* Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale
* Prefettura di Torino
* CONI regionale
* C.I.S. Commissione Impianti Sportivi
* Provveditorato OO.PP.
* Autorità d’Ambito Territoriale per i Servizi Idrici
Per conoscenza così come previsto nelle premesse

della DGR 42-4336 del 5.11.2001, la convocazione è
stata inviata al Ministero dell’Ambiente e della Tute-
la del Territorio e al TOROC; è stata inoltre inviata,
sempre per conoscenza, alla Giunta Regionale uffi-
cio  Torino 2006 e  alla  Direzione  di  Gabinetto della
Giunta Regionale.
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Il progetto da esaminare ricade nelle procedure
previste dalla DGR 42-4336 del 5.11.2001 al punto
al punto 3.1 (Conferenza Definitiva - procedura nor-
male).

I lavori della C.d.S. si sono espletatati nelle ri-
unioni del 07 e 24 febbraio 2003, nelle quali il pro-
ponente è stato invitato ed ha fornito opportuni
chiarimenti in merito ai contenuti del progetto pre-
sentato,  adeguato a seguito  delle prescrizioni  e  rac-
comandazioni derivanti dalla D.D. n.335 del
23/07/2002 relative al progetto preliminare dell’opera
in oggetto.

In sede di C. d. S. si è preso atto del fatto che il
proponente ha recepito in modo sufficiente con la
documentazione presentata le prescrizioni e racco-
mandazioni precedentemente impartite contenute
nella D.D. n.335 del 23/07/2002.

Rispetto alla conformità urbanistica è stata predi-
sposta la variazione urbanistica ex L. 285/2000 pub-
blicata all’Albo Pretorio dal 14 gennaio 2003 al 22
gennaio 2003, che individua l’area di   intervento
come area a servizi pubblici (verde, gioco, sport -
Area F3); allo   stesso tempo è   stata individuata
l’area per parcheggi pubblici da utilizzare a servizio
dell’impianto in occasione delle manifestazioni.

Si e’ preso atto che sono pervenute le seguenti
osservazioni:

1. Osservazione alla pubblicazione della Variante
Urbanistica avvenuta all’Albo Pretorio del Comune
di Torre Pellice (l’ osservazione e’ stata presentata
formalmente dal Sindaco del Comune  di  Torre  Pel-
lice in sede di I° C.d.S. recante prot.1149 del
31/02/03 acquisito con protocollo n.1790/26-26-0 del
11/02/03; successivamente in data 05/03/03 il Comu-
ne di Torre Pellice trasmetteva la nota prot. 2583
acquisita con prot. 2651/26-26 del 06/03/03 recante
la relata di pubblicazione) dal 14/01/03 al 22/01/03.
L’osservazione sollevata dai cittadini del quartiere
San Ciò di Torre Pellice riferiva l’inadeguata indivi-
duazione dell’area posteggio a servizio del nuovo
Palaghiaccio. In assenza di soluzione alternative si
proponevano diverse soluzioni progettuali ed opere
di mitigazione:

* conservazione dell’area a giochi per bambini
* mantenimento della copertura erbosa con op-

portune opere di drenaggio e di resistenza all’utiliz-
zo come parcheggio.

* divieto di accesso alle macchine nei periodi in
assenza degli eventi sportivi nella struttura del Pala-
ghiaccio.

* Inserimento nella variante al P.R.G. di un appo-
sita scheda che individua tale zona a parcheggio di
pertinenza al Palaghiaccio in occasione degli eventi
sportivi, nonché parte dell’area destinata a giochi e
verde pubblico.

* A tale proposito e’ stata presentata in data
25.02.2003 con prot.2260/26.26 Regione Piemonte da
parte del proponente a chiarimento appositi elabo-
rati consistenti in:

* Progetto Architettonico - Sistemazione parcheggi
esterni al lotto (U08 1 D 30 AR 017 0)

* Planimetria scala 1:200 (U08 1 D 30 AR 002 1)
* in sede di C.d.S. è stato ritenuto che con tale

documentazione, che fa parte integrante del proget-
to in esame, il proponente ha dato accoglimento
alle richieste contenute nelle osservazioni in ogget-
to.

* il comune di Torre Pellice ha dichiarato che  il
parcheggio verrà utilizzato solo in occasione degli

eventi sportivi che si svolgono nel complesso del
Palazzo del ghiaccio.

In sede di II° C.d.S. si è preso atto che il propo-
nente ha  recepito  in modo sufficiente l’osservazione
presentata, presentando la documentazione compo-
sta dai seguenti elaborati (acquisiti con prot. 2247
in data 25.02.2003 e ritrasmessa ufficialmente con
prot 2050/03 del 25.02.2003 acquisito con
prot.2260/26.26. del 25.02.2003):

* Progetto Architettonico - Sistemazione parcheggi
esterni al lotto (U08 1 D30 AR017 0)

* Planimetria scala 1:200 (U08 1 D 30 AR 002 1)
2.   Osservazione pervenuta successivamente alla

pubblicazione, mediante telegramma in data 06 feb-
braio 2003 ed acquisita con protocollo 1679/26/26
Reg. Piemonte, presentata della Confederazione Ita-
liana Agricoltori di Torino in nome di un proprio
associato, individuato come vivaista, in merito
all’occupazione dell’area del vivaio,  adiacente al Pa-
lazzetto del ghiaccio da utilizzarsi come percorso
veicolare e pedonale.

In sede di C. d. S. è emerso quanto segue:
* L’occupazione dell’area adiacente dell’ ex vivai-

sta, di mq. 800 circa, si è resa necessaria per poter
dimensionare gli accessi veicolari e pedonali in ma-
niera indipendente nel rispetto delle norme e leggi
che regolano la sicurezza ed il dimensionamento
delle aree destinate a parcheggio ( norme V.V.F.F. e
norme CONI).

* L’occupazione dell’area di cui sopra non deter-
mina eccessivo danno all’attività economica del “Vi-
vaista”, essendo un’area marginale della superficie
agricola adibita a vivaio ed attualmente scarsamente
utilizzata (la superficie totale dell’azienda è stata
stimata oltre 10 volte maggiore di quella da occu-
pare).

* Il proprietario dei terreni ed Il titolare
dell’azienda avranno diritto alla corresponsione di
un indennizzo nella misura di legge che sarà dovu-
to, sia al proprietario dei terreni che all’esercente
l’attività agraria, tale somma risulta prevista nel
quadro economico complessivo come somme a di-
sposizione dell’amministrazione alla voce “Acquisi-
zione aree e /o immobili”.

In sede di pubblicazione di avviso di esproprio
all’albo pretorio del Comune di Torre Pellice , dal
30-12-2002  al  14-01-2003 e’ stata presenta una  nota
fatta pervenire dall’Avvocato Franco Manassero per
conto dei Signori Pasquet , non meglio identificati,
recante annuncio di opposizione a qualsiasi decisio-
ne espropriativa venga presa nei loro confronti.

A questo riguardo si sa riferimento con quanto
indicato al punto precedente

Con riferimento al programma dei lavori presen-
tati dal soggetto proponente, sono pervenuti i pareri
dai seguenti enti:

- Comando Provinciale Vigili del Fuoco prot. n.
1613/PV    del    6.02.2003 acquisito con prot. n.
1960/26.00 del 17.02.2003

- Comando Provinciale Vigili del Fuoco prot. n.
2524/PV del 24.02.2003 acquisito con prot. n.
2247/26.00 del 25.02.2003

- Autorità d’Ambito Torinese prot. n. 35422 del
6.02.2003 acquisito con prot. 1923/26.00 del
14.02.2003

- A.S.L. n. 10 prot. n. 805/II/1/2-1 del 13.02.2003
acquIsito con prot.1958/26 del 17.02.2003

- Provincia di Torino - trasmissione parere me-
diante fax prot. n. 35462 del 07.02.2003 acquisito
con prot.1654/26.00
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- Provincia di Torino - trasmissione parere me-
diante fax prot. n. 51522 del 21.02.2003 acquisito
con prot.2246/26.26

- Prefettura di Torino Commissione Provinciale di
Vigilanza sui locali di pubblico spettacolo prot.
03000502 del 6.02.2003 acquisito con
prot.2247/26.26 in data 25.02.2003.

In sede di C.d.S. è emerso la necessità di consi-
derare l’illuminazione dell’area veicolare della roton-
da antistante il Palazzo del Ghiaccio e il sistema di
scolo  delle acque superficiali  della strada provincia-
le antistante al palazzo del ghiaccio il proponente
ha dichiarato che tale problema sarà  preso in con-
siderazione nella variante alla Strada Provinciale
n.161 attualmente già autorizzata in sede di C.d.S.
a livello preliminare e per la quale è in corso la
progettazione definitiva.

L’ambito in oggetto risulta sottoposto solo parzial-
mente a vincolo di tutela paesaggistico-ambientale
ai sensi del D. Lgs 490/99.

La Commissione Beni Culturali e Ambientali, ai
sensi  della DGR n. 82 - 5618 del 19.03.02, di  attri-
buzione  alla Commissione delle  funzioni di suppor-
to all’attività di valutazione dei progetti relativi agli
interventi per i Giochi Olimpici Invernali “ Torino
2006", ha confermato nella seduta del 06.02.03 il
parere non ostativo espresso in merito all’intervento
in data 14.06.02 con nota prot.n. 11386/19/19.20.

In forza di quanto espressamente previsto dalla
Deliberazione della Giunta Regionale n°44-7807 del
25/11/2002 il Responsabile del Procedimento adotta
l’atto finale di conclusione della C.d.S., anche in as-
senza dei pareri delle amministrazioni che, pur re-
golarmente convocate nel rispetto delle modalità di
cui ai commi 2 e 3 dell’art.14 ter della L.241/90,
non vi abbiano partecipato, ai sensi del combinato
disposto dei commi 7 e 9 dell’art.14 ter della
L.241/90 e dei commi dell’art.9 della L.285/2000
nonché nei termini esplicitati dalla D.G.R. n° 42-
4336  del  5/11/2001 e  dalla  successiva  D.G.R.  n°  41-
7279 del 7/10/2002;

Tutto ciò premesso e considerato;

IL DIRIGENTE

- Vista la Legge 9.10.2000 n° 285 - Interventi per
i Giochi Olimpici Invernali Torino 2006 -

- Vista la DGR 1-2299 del 20-2-2001 - Adempi-
menti attuativi della L. 285/2000 -

- Vista la DGR 61-1774 del 18.12.2000 - Proce-
dure e  contenuti  per la  valutazione di Impatto am-
bientale del piano degli interventi per i giochi
Olimpici Invernali “Torino 2006" -

- Vista la DGR 1-3479  del 16.7.2001 - Istituzione
ai sensi dell’art 12 della L. R. 51/97 di una struttu-
ra flessibile per l’attuazione del progetto “Interventi
per i giochi Olimpici Invernali Torino 2006"-

-  Vista la  DGR 9.4.2001 n°  45-2741 - Valutazione
Ambientale  Strategica  del piano degli interventi per
i giochi Olimpici Invernali “Torino 2006" -

- Vista la DD.n.20 del 20.01.2003 del Direttore
della direzione Trasporti con cui è stato individuato
il Responsabile del Procedimento per il progetto in
oggetto, acquisita agli atti;

- Vista la DD. n.335 del 23.07.2002 conclusiva del
procedimento, inerente il progetto preliminare
dell’intervento in oggetto, acquisita agli atti.

- Visti i verbali delle riunioni delle Conferenze
dei servizi, acquisiti agli atti.

- Visti i pareri ed i contributi tecnici, acquisiti
agli atti.

Per tutto quanto sopra esposto;

determina

Che, ai sensi dell’art. 9 c. 2 della L. 285/2000 per
il Progetto “Palazzo del Ghiaccio di Torre Pellice”
previsto nel comune di Torre Pellice e depositato al
prot.  n° 687/26.5  del  20.01.2003 presso  questi uffici
ai sensi del punto 2.1 della DGR 42-4336 del
5.11.01, non sussistono elementi preclusivi alla rea-
lizzazione del progetto;

Di prendere atto dei pareri espressi dalle Ammi-
nistrazioni in sede di Conferenza dei Servizi e dei
seguenti atti di consenso:

a) Verbali delle deliberazioni della Giunta Comu-
nale di Torre Pellice n.56 del 27.09.2002 con la
quale si approva la bozza di Variante Urbanistica al
P.R.G. delle aree destinate alla realizzazione del
nuovo Palazzo  del  Ghiaccio, ai  sensi del  comma 4-
art.9 della L.285/2000. In attesa dell’approvazione
definitiva, il progetto di variante dovrà essere inte-
grato secondo le indicazioni formulate in sede di
C.d.S in data 27-09-2002.

b) Verbali delle deliberazioni della Giunta Comu-
nale di  Torre  Pellice n.195 del 23.12.2002 con la si
approva la variante urbanistica al P.R.G. delle aree
destinate alla realizzazione del nuovo Palaghiaccio,
ai sensi del comma 4-art.9 della L.285/2000.

Di dare atto che ai sensi della L.285/2000 e
dell’art.14 ter della L. 241/90, il presente provvedi-
mento sostituisce, a tutti gli effetti, ogni autorizza-
zione,  concessione,  nulla  osta o atto di assenso  co-
munque denominato di competenza delle ammini-
strazioni partecipanti o comunque invitate a parte-
cipare alla C. di S. e pertanto vengono rilasciate le
seguenti autorizzazioni richieste dal proponente ed
integrate da quelle suggerite nell’ambito delle ri-
unioni della C.di S.:

1. Autorizzazione ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.
n. 490/99;

2. Concessione /autorizzazione edilizia ai sensi
della L.R.n°56/77 e s.m.i.

Le concessioni ed autorizzazioni sono:
a) rilasciate sulla base degli elaborati costituenti

il progetto definitivo di cui una copia è conservata
agli atti della Direzione Trasporti ed una copia, de-
bitamente vistata, viene restituita unitamente al pre-
sente atto al soggetto proponente concesse facendo
salvi ed impregiudicati eventuali diritti di terzi;

b) subordinate all’osservanza delle prescrizioni e
raccomandazioni nel seguito elencate:

A) PRESCRIZIONI IN AMBITO PAESAGGISTICO
1. L’impianto di illuminazione dovrà essere ogget-

to di particolare cura in fase di progettazione ese-
cutiva.

2. I percorsi interni all’area di intervento, dovran-
no essere realizzati privilegiando la scelta di mate-
riali e modalità di esecuzione in coerenza con il
fabbricato in progetto e l’intorno paesaggistico-am-
bientale.

3. Le aree indicate a parcheggio ad eccezione del-
la “piazza urbana” dovranno essere realizzate tutte
in  prato veicolare come indicato nella relazione de-
scrittiva di progetto.

4. Il rivestimento proposto in pietra locale per i
prospetti dovrà risultare di spessore adeguato con
superficie scabra a spacco.

5. Si richiede di compensare, il taglio dei soggetti
arborei esistenti, necessario per la realizzazione
dell’intervento, con piantumazioni arboree ed arbu-
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stive autoctone poste a macchia o a filare nelle
aree verdi indicate in progetto.

6. Si raccomanda inoltre all’Agenzia Torino 2006
ed al Comune di Torre Pellice di inserire la siste-
mazione complessiva dell’area comprendente la ro-
tonda in fregio al Palazzo del Ghiaccio, le aree in
adiacenza alla stessa, il percorso pedonale di acces-
so e relativa illuminazione, anche se opere oggetto
di successiva autorizzazione, in un progetto com-
plessivo di approfondimento che definisca materiali
e modalità realizzative in sintonia con il nuovo in-
tervento e con il contesto di interesse paesaggistico
in oggetto.

7. Dovranno essere fornite precise indicazioni sul-
le modalità di realizzazione dei parcheggi previsti
nelle aree  esterne al complesso sportivo e degli ac-
cessi carrai e pedonali;

8. E’ necessario fornire chiarimenti (sia a livello
qualitativo che quantitativo) per il riutilizzo del ma-
teriale di scavo nell’ambito di altri cantieri del Pro-
gramma Olimpico (Rif. V.A.S. Punto 5.2.1 D.G.R.
n.45 - 2741), in coerenza con il Piano degli Inerti e
con quello relativo alla mobilità sostenibile;

9. Deve essere verificata l’esistenza di siti idonei
allo stoccaggio dei materiali in esubero il più possi-
bile prossimi alle zone di produzione e/o riutilizzo
dello stesso;

B) PRESCRIZIONI IN AMBITO AMBIENTALE
1. Nella stesura del progetto esecutivo occorre

procedere all’individuazione di misure di mitigazio-
ne e compensazione al fine di limitare gli impatti
potenziali e migliorare inserimento ambientale
dell’opera. La realizzazione degli interventi di miti-
gazione e di compensazione dovrà avvenire a segui-
to di approfondimenti specifici per tipologia d’im-
patto e contesto territoriale.

2. Per limitare la produzione di polveri è oppor-
tuno adottare le seguenti precauzioni:

* Lo stoccaggio di terreno vegetale proveniente
dalla fase di scotico superficiale dovrà essere loca-
lizzato in aree apposite senza che  avvenga miscela-
zione con altri inerti o materiali; lo strato superfi-
ciale dovrà essere inerbito e mantenuto tale fino al
successivo riutilizzo per i previsti ripristini (riprofi-
latura del terrazzo, sistemazione aree a verde. E’ da
ipotizzare l’utilizzo del terreno vegetale eccedente
anche nella sistemazione delle aree di parcheggio
esterne rese disponibili dal comune di Torre Pellice;

* I veicoli utilizzati per la movimentazione degli
inerti dovranno essere dotati  di apposito sistema di
copertura del carico durante la fase di trasporto;

* Le aree di cantiere non pavimentate e gli even-
tuali stoccaggi di materiali inerti o polverulenti de-
vono essere mantenuti con un costante grado di
umidità per evitare il sollevamento di polveri.

*  Le aree di  cantiere devono essere recintate con
recinzioni antipolvere di idonea altezza in grado di
limitare all’interno del cantiere le aree di sedimen-
tazione delle polveri e di trattenere, almeno parzial-
mente, le polveri aerodisperse.

3. Ai fini di tutela delle acque dall’inquinamento;
per tutta la durata del cantiere l’impresa dovrà
adottare tutte le precauzioni necessarie e dovrà atti-
vare tutti gli interventi atti ad assicurare la tutela
dall’inquinamento delle acque superficiali e sotterra-
nee da parte dei reflui originati,  direttamente o  in-
direttamente, dalle attività di cantiere nel rispetto
della normativa vigente (collegamento degli scarichi
dei baraccamenti alla fognatura).

4. Le aree di  sosta e manutenzione delle macchi-
ne operatrici dovranno essere impermeabilizzate.

5. Le acque reflue provenienti dal cantiere e dalle
aree di lavorazione (lavaggio betoniere o altre attivi-
tà che generano scarichi di tipo idrico) dovranno
essere collegate alla fognatura comunale e, qualora
fosse necessario, sottoposte a processi di chiarifica-
zione e depurazione per consentire la restituzione
in conformità al D. L.vo 152/99 e s.m.i.

6. Ai sensi del D. L.vo 22/97 e s.m.i. i rifiuti pro-
dotti  durante le fasi di cantiere devono  essere  con-
feriti   ai soggetti specificatamente autorizzati allo
smaltimento e/o al recupero; quest’ultima destinazio-
ne deve essere preferita al conferimento in discari-
ca. I rifiuti durante il trasporto devono essere ac-
compagnati dal formulario di identificazione.

7. In ogni caso, presso l’area di cantiere dovran-
no essere presenti appositi cassoni scarrabili atti
alla raccolta delle diverse tipologie di rifiuti speciali
prodotti durante la fase cantiere. A  cura della dire-
zione lavori, dovranno essere impartite apposite
procedure atte ad evitare l’interramento e la com-
bustione dei rifiuti. Le modalità di gestione dei ri-
fiuti devono almeno considerare le seguenti indica-
zioni:

8. I rifiuti assimilabili agli urbani devono essere
conferiti ai contenitori della raccolta rifiuti urbana;

9. Gli imballaggi ed assimilabili in carta, cartone,
plastica, legno, etc. devono essere destinati al riuti-
lizzo ed al riciclaggio;

10. I rifiuti speciali non pericolosi provenienti
dalle lavorazioni di cantiere devono essere separati
in contenitori specifici;

11.  I rifiuti  speciali  pericolosi  provenienti  dall’im-
piego, dai residui e dai contenitori di sostanze e
prodotti chimici utilizzati in cantiere devono essere
separati in recipienti specifici ed idonei ai rischi di
queste sostanze la cui pericolosità può essere de-
sunta dalle schede di sicurezza e dalle etichette;

12.  I rifiuti  liquidi  pericolosi (olii  esausti,  gli aci-
di  grassi in olio minerali, i liquidi di lavaggio delle
attrezzature,  etc.) devono essere stoccati in  conteni-
tori etichettati e posizionati in un luogo coperto,
utilizzando un bacino di contenimento per contene-
re gli eventuali spandimenti;

13. In riferimento all’inquinamento acustico, l’im-
presa appaltatrice dovrà richiedere la deroga previ-
sta per i cantieri nel caso preveda il superamento
dei limiti posti dalla normativa vigente. E’ inoltre
tenuta a seguire le seguenti indicazioni:

* Gli impianti fissi e le aree di lavorazione più
rumorose devono essere posizionate alla massima
distanza possibile dai recettori sensibili eventual-
mente presenti nelle aree limitrofe al cantiere;

*  Le operazioni più rumorose devono essere pro-
grammate nel periodo della giornata più tollerabile
per la popolazione (es.: 8,00-12,00 14,00-18,00), in-
terrompendo tali operazioni nelle ore destinate al
riposo (es: 12,00-14,00);

* Se necessario può essere previsto l’uso di bar-
riere acustiche mobili da posizionare di volta in
volta in prossimità delle lavorazioni più rumorose.

14. In merito alla realizzazione e utilizzo degli
impianti tecnologici dovranno essere osservate le se-
guenti prescrizioni:

* Durante la stesura del progetto esecutivo occor-
re individuare una porzione di territorio su cui
estendere l’analisi dell’impatto acustico dell’opera in
progetto secondo i criteri previsti dai decreti attua-
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tivi della legge quadro sull’inquinamento acustico
26.10.1995 n°447

*  Sarà svolta, in  sede di  elaborazione del  Proget-
to Esecutivo, elaborata analisi di impatto acustico,
con particolare riferimento agli impianti tecnologici
localizzati sulla copertura dell’edificio: impianti di
condizionamento

* Con riferimento ai locali dove è collocata la
centrale frigo occorre prevedere il contenimento di
eventuali sversamenti di fluidi vettori del sistema
frigo adottato per impedire che questi defluiscano
nei sistemi di raccolta di acque meteoriche (possibi-
lità di inquinamento della falda sotterranea).

* Con riferimento al deposito ammoniaca si prov-
vederà alla creazione di apposita fossa di conteni-
mento, a “confinare” il locale al fine di ridurre le
conseguenze di possibili incidenti.

* Dovranno essere adottate particolari cautele
contro  il rilascio accidentale di ammoniaca nell’aria
ambiente. In particolare, oltre alla predisposizione
di sistemi di abbattimento degli aeriformi, occorre
predisporre un sistema di aspirazione localizzato
del locale in cui avviene il deposito del gas utilizza-
to nella centrale frigo, con sistema che dia garanzia
di sicurezza sia nei confronti degli operatori e sia
nei confronti di terzi e all’ambiente circostante.

15. In merito all’interferenza con la falda idrica
sotterranea dovranno essere osservate le seguenti
prescrizioni:

* Considerata  la vicinanza di corpi idrici superfi-
ciali all’area di intervento (ribassamento del piano
campagna  di  circa  4 metri)  e il sistema di  raccolta
e dispersione delle acque meteoriche previsto dal
progetto è necessario la realizzazione dei pozzi per-
denti per impedire un’immissione diretta delle ac-
que meteoriche nella falda freatica;

* I sistemi di raccolta delle acque meteoriche
previsti a piano interrato dovranno essere sezionati
dalle immissioni provenienti dalle canaline previste
a bordo pista e dalla fossa della neve. L’acqua di
scolo della pista del ghiaccio verrà incanalata nella
fognatura nera comunale esistente e non nell’im-
pianto di smaltimento delle acque meteoriche.

* Per quanto riguarda le modifiche apportate alla
viabilità d’ingresso all’area di intervento (realizzazio-
ne della rotonda) dovrà essere garantita la totale in-
dipendenza dello  smaltimento delle acque di piatta-
forma stradale dalla strada provinciale dalle acque
meteoriche originatesi nell’area di pertinenza del
Palazzetto al fine di non sovraccaricare idraulica-
mente i pozzi assorbenti e per non apportare acque
di scadenti qualità chimico - fisiche nella falda
freatica.

16. Dovrà essere affidata necessariamente
all’A.R.P.A. il controllo dell’effettiva attuazione di
tutte le prescrizioni ambientali nella fase realizzati-
va dell’opera e di stabilire conseguentemente a tal
fine che il proponente dovrà dare tempestiva comu-
nicazione dell’avvio e termine dei lavori all’A.R.P.A.
Piemonte (Coordinamento VIA/VAS) e trasmettere
gli elaborati inerenti le attività di monitoraggio pre-
vio accordo sulle specifiche tecniche e sulle modali-
tà di rilevamento ambientale compatibili con il
S.I.R.A.

17. Si richiede inoltre che il Direttore dei lavori
e/o il Responsabile del procedimento, per le rispet-
tive competenze, trasmettano all’A.R.P.A. Piemonte
Coordinamento VIA/VAS una dichiarazione accom-
pagnata da una relazione esplicativa relativamente

all’attuazione di tutte le misure prescrittive, compre-
se nella presente determinazione;

18. In sede di C.d.S è emerso la congruità degli
impianti relativi alle smaltimento delle fognature e
all’approvvigionamento delle acque in sede di pro-
gettazione esecutiva si chiede:

* Di precisare le portate medie e minime degli
scarichi derivanti dal palazzo del ghiaccio, con indi-
cazione delle portate medie e minime attualmente
smaltite dalla condotta fognaria esistente e verifica
della compatibilità idraulica dei nuovi apporti.

* Di effettuare una valutazione della quantità
d’acqua previste per alimentare il nuovo impianto e
verifica della rete in relazione agli incrementi di
portate.

C) PRESCRIZIONI IN AMBITO SICUREZZA
1. Il calcolo della resistenza al fuoco delle strut-

ture portanti/separanti e la scelta dei materiali di
arredo e rivestimento devono essere eseguiti con ri-
ferimento agli artt. 15 e 16 del D.M. 18/03/1996;

2. Gli impianti tecnici devono essere progettati e
realizzati in conformità all’art. 17 del suddetto D.M.
18/03/1996;

3. Deve essere previsto un impianto di rivelazione
di fumo,  che deve  essere esteso all’area  destinata  a
foresteria posta al piano primo, ed installato anche
all’interno delle condotte aerotermiche degli impian-
ti di termoventilazione e/o condizionamento me-
diante idonei sensori che consentano la più tempe-
stiva segnalazione di un eventuale principio d’incen-
dio. Gli stessi sensori unitamente ai rivelatori am-
bientali, devono altresì essere collegati alle serrande
tagliafuoco previste in corrispondenza degli attraver-
samenti  delle  pareti  tagliafuoco, che dovranno esse-
re di tipo motorizzato.

4. Tutti i locali “filtro a prova di fumo” devono
essere dotati di superfici d’aerazione naturale con-
formi con le disposizioni di cui al D.M.  30.11.1983
e, comunque nella consistenza congrua con le di-
mensioni degli stessi locali e dei compartimenti at-
tigui.

5. I locali destinati ad essere utilizzati come de-
positi o magazzini devono essere realizzati in con-
formità all’art. 16 del citato D.M. 18-3-1996;

6. L’impianto di diffusione sonora deve essere ali-
mentato anche in assenza di energia elettrica ordi-
naria;

7. Devono essere predisposti idonei accorgimenti
atti a garantire il sicuro esodo degli spettatori disa-
bili; allo scopo, si ritiene necessario prevedere spazi
calmi, di dimensioni adeguati al numero di detti di-
sabili potenzialmente presenti e posti in adiacenza
alle aree a loro riservate.

8. In fase di progettazione esecutiva dovranno es-
sere previsti:

*  i calcoli di verifica delle  protezioni delle sovra-
correnti,

* gli schemi dei quadri secondari
* le planimetria relative agli impianti di illumina-

zione normale e di sicurezza relative all’area ester-
na

* l’impianto di diffusione sonora di sicurezza
* le indicazioni sulle ubicazioni dei quadri secon-

dari nonché le condutture con le relative composi-
zioni

*  la relazione  relativa alla probabilità di  fulmina-
zione delle strutture

* le indicazioni del gruppo elettrogeno ed i grup-
pi di continuità
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* la suddivisione a tutt’altezza dei servizi per il
pubblico

* il vincolo che gli antibagni non possono  essere
adibiti a spogliatoi.

D) PRESCRIZIONI IN RELAZIONE ALLA STRA-
DA PROVINCIALE.

1. L’illuminazione dell’area veicolare della rotonda
antistante il Palazzo del Ghiaccio e lo scolo delle
acque superficiali  saranno  oggetto della progettazio-
ne esecutiva curate ad opera di Responsabile del
Procedimento della rotonda stessa: verrà prevista
palificata di illuminamento e scolo delle acque at-
traverso creazione di griglie superficiali ed immis-
sione in canalizzazione per un idoneo smaltimento.

2. Si dovrai tenere conto della necessità di limita-
re l’accensione nelle ore notturne dell’impianto di il-
luminazione esterno per conseguire un risparmio
energetico.

La determina in oggetto si riferisce ai lavori :
“PALAZZO DEL GHIACCIO IN COMUNE DI TOR-
RE PELLICE.”.

In data 20.01.2003 l’Agenzia per lo svolgimento
dei Giochi Olimpici “Torino 2006” ha presentato,
con nota prot. 459/03/p del 17-01.2003,acquisita con
prot.   n° 687/26.26, richiesta di   attivazione della
Conferenza dei Servizi Definitiva ai sensi dell’art. 9
della L.285/00, unitamente al progetto ”Palazzo del
Ghiaccio di Torre Pellice" in n° 3 copie e copia de-
gli estratti progettuali di interesse ad ognuno degli
Enti  chiamati  ad  esprimersi  in  Conferenza.  Allegata
alla domanda è stata trasmessa la Determinazione
del “Direttore Tecnico Infrastrutture Olimpiche e
Impianti Sportivi” dell’ Agenzia Torino 2006 prot.
n.04/03 del 16/01/03, relativa all’approvazione del
progetto definitivo “Palazzo del Ghiaccio di Torre
Pellice” corredata dell’ elenco dei documenti ed ela-
borati che costituiscono il progetto definitivo di che
trattasi. Il progetto trova copertura finanziaria sul
cap.1 - sotto cap.U08 del Bilancio Preventivo 2003
dell’agenzia Torino 2006 approvato dal Comitato Di-
rettivo nella seduta 10-12.2002 che approvava la co-
pertura finanziaria per Euro 10.686.573,27.

I lavori, relativamente alla Concessione Edilizia,
dovranno essere iniziati entro un anno dalla data
del presente atto ed essere ultimati entro tre anni
dalla data di inizio lavori. Le date di inizio ed ulti-
mazione dovranno essere comunicate dal soggetto
proponente agli Uffici Tecnici dei Comuni interessa-
ti. Qualora i lavori non fossero ultimati nel termine
stabilito ed eventualmente prorogato, il soggetto
proponente  dovrà richiedere  una nuova concessione
per la parte non ultimata.

Si da atto che, ai sensi della D.G.R. n. 41-7279
del 07/10/2002, qualunque sia il regime di autoriz-
zazioni, l’approvazione da parte dell’Agenzia del
progetto definitivo   equivale   (ai sensi dell’art. 14
comma 13 della legge 109/1994) a dichiarazione di
pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza dei lavori
e conseguentemente l’Agenzia, in qualità di stazione
appaltante, ovvero del soggetto al quale tale funzio-
ne è delegata, dovrà provvedere all’indicazione dei
termini di cui all’art. 13 della L. 2359/1865;

Il progetto esecutivo corrispondente a quello defi-
nitivo oggetto della presente determinazione deve
essere redatto tenendo conto delle prescrizioni elen-
cate e deve riguardare tutte le opere in esso conte-
nute comprese le opere di recupero e mitigazione
ambientale, di compensazione e complementari.

Contro il presente provvedimento è ammessa pro-
posizione  di  ricorso Giurisdizionale avanti  al Tribu-
nale Amministrativo Regionale competente per il
territorio entro 60 giorni dalla data d’avvenuta pub-
blicazione o della piena conoscenza secondo le mo-
dalità di cui alla legge 6.12.1971, n. 1034; ovvero
Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni dalla data d’avvenuta notificazione ai sensi
del Decreto del Presidente della Repubblica
25.11.1971, n. 1199.

La  presente determinazione dirigenziale sarà pub-
blicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e verrà inviata al propo-
nente e depositata presso l’Ufficio di deposito della
Regione.

Il Dirigente responsabile
Lorenzo Garrone
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Parte III
ANNUNCI LEGALI

COMUNICAZIONI DI AVVIO
DEL PROCEDIMENTO

Comunicato della Regione Piemonte - Direzione Tra-
sporti

Avvio di procedimento e avviso al pubblico di avve-
nuto deposito degli elaborati - Giochi Olimpici Inver-
nali Torino 2006. Progetto di Intervento di ammoder-
namento e messa in sicurezza della sede viaria della
S.S. n. 23 “del Sestriere” da Perosa Argentina a Cesana
Torinese. Comunicazione di avvenuto deposito degli
elaborati e avvio del procedimento, ai sensi della L. n.
241 del 1990 e della L.R. n. 27 del 1994.

In data 03.03.2003, con nota prot. n. 2491/26.26.00,
la Direzione Regionale Trasporti, situata in Piazza
Nizza 44, Torino ha ricevuto da parte dell’Agenzia To-
rino 2006, con sede legale in Torino, Galleria San Fe-
derico n. 16, copia degli elaborati relativi al progetto
definitivo di Intervento di ammodernamento e messa
in sicurezza della sede viaria della S.S. n. 23 “del Se-
striere” da Perosa Argentina a Cesana Torinese, alle-
gati alla domanda di attivazione della C.d.S. definitiva
ai sensi dell’art. 9, commi 3-9, della L. 285/00, secon-
do quanto disposto dalla D.G.R. n. 42-4336 del
05.11.2001 e ss.mm.ii.

Data di avvio del procedimento: 03.03.2003.
Conclusione del procedimento: entro i termini

stabiliti dalla D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001 e
ss.mm.ii.

La documentazione presentata è a disposizione
per la consultazione da parte del pubblico presso la
Direzione regionale Trasporti, Piazza Nizza 44, To-
rino (dal Lunedì al Venerdì dalle ore 10.00 alle ore
12.30), per quindici giorni a partire dalla data di
pubblicazione del presente comunicato.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico-scientifici, in attuazione del diritto  di parte-
cipazione al procedimento, dovranno essere presen-
tati al Responsabile del Procedimento presso la Di-
rezione Regionale Trasporti, nel termine di quindici
giorni a partire dalla data di pubblicazione del pre-
sente comunicato.

Ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della legge 7 ago-
sto 1990, n. 241, il Responsabile del Procedimento de-
signato è l’Ing. Tommaso Turinetti, Dirigente assegna-
to in posizione di staff intermedio alla Direzione Tra-
sporti (tel. 011/4324196); inoltre, per informazioni sul-
lo stato della pratica, è possibile rivolgersi al geom.
Marco Sibiglia, funzionario del Settore Viabilità ed
Impianti Fissi (tel. 011/4325121).

Avverso il provvedimento finale è possibile, per
chiunque vi abbia interesse, esperire ricorso al Tri-
bunale Amministrativo Regionale del Piemonte en-
tro 60 giorni dalla piena conoscenza dell’atto.

Il Responsabile del Procedimento
Tommaso Turinetti
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.4 Settore Sezione di controllo territoriale di Torino

5.5 Settore Sezione di controllo territoriale di Alessandria

5.6 Settore Sezione di controllo territoriale di Cuneo

5.7 Settore Sezione di controllo territoriale di Novara

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE UMA-
NE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali

16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali
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17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato

17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica

21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali
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22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane
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30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI

Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti della Legge n. 675/1996, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.
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